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Alessandro Natta 

Natta sta meglio 
legge Dante 
e fa cruciverba 

DAI NOSTBp INVIATO 

GABRIELLA MECUCCI 

• • PERUGIA. Un gran sospi
ro di sollievo, Natta sta pro
prio meglio. Non è necessario 
nemmeno aspettare il bolletti
no medico per capirlo. Basta 
guardare la moglie Adele e la 
figlia Antonella- sono tornate 
a sorridere e scambiano vo
lentieri qualche battuta con I 
giornalisti sul corridoio della 
cardiologia. Il primario, pro
fessor Sólinas, appare final
mente disteso, tranquillo. Al 
segretario del Pei è stato con
cesso anche di parlare un po' 
di politica con Achille Cic
chetto, arrivato dopo la con
clusione del Comitato centra
le. E perfino l'Indistruttibile 
Renato Sandri - raccontano -
ha dormilo tutta la notte. No
nostante un brutto scirocco, 
le nuvole basse e un caldo 
quasi insopportabile, è pro
prio una bella giornata, 

Comincia la mattina c o n le 
rassicurazioni del medici: -Sia 
meglio, Il ritmo cardiaco è 
buono, tutto è regolare, La 
notte è stala tranquilla'. Ales
sandro Natta, prima di addor
mentarsi, aveva parlato un po' 
con sua figlia e poi, con l'aiuto 
di un leggero sedativo, aveva 

Sireso sonno. Saliamo le scale 
Ino al quarto piano. Ci rac

contano che ha preso un caf
fè, ha letto i quotidiani sporti
vi, ha fatto il cruciverba Ha 
parlato con il professor Sóli
nas della Cina e dei suoi gusti 
letterari: «Mi piace leggere I 
classici, soprattutto quelli lati
ni», La moglie, Adele Morelli, 
fa la spola fra la cameretta del 
quarto plano e quella del ter
zo dove sta Natta. Si abbando
na a qualche racconto, a qual
che ricordo. «In questi giorni 
io e mia figlia non gli abbiamo 
mai parlato di politica, è bene 
che si riposi. Meglio scambia
re qualcne idea su un libro o 
su una rivista, magari di rica
mo». Il presidente della Regio
ne, Francesco Mandarini, ha 
portato a Natta l'ultima edizio
ne della Divina Commedia, 
una splendida edizione. Il se
gretario del Pei l'ha gradita 
molto e ha comincialo subito 
a sfogliarla. «I libri - racconta 
Adele - sono la nostra grande 
passione. Ne abbiamo tanti 
che non sappiamo più dove 
metterli. Eppure ci dispiace 
privarcene, persino di quelli 
vecchi e stravecchi. Sono un 

ricordo». 
Arriva II primario dell'orto

pedia, professor Rino Napoli, 
un vecchio conoscente dei 
Natta, e conversa qualche mi
nuto con Adele: «Ci siamo co
nosciuti quando ancora ave
vamo i capelli neri, io e Ales
sandro non eravamo ancora 
sposati». Intanto nuove visite. 
I primi sono Lucio Magri e 
Renzo Trivelli. Più tardi Nata
lia Qinzburg. Continuano ad 
arrivare anche i messaggi. Mi-
khall Gorbaclov fa recapitare 
un telegramma attraverso 
l'ambasciatore Uinkov: «Rin
novo gli auguri di pronta gua
rigione al compagno Alessan
dro Natta». Il presidente Cos-
siga telefona direttamente in 
ospedale per avere notizie. 

Nel pomeriggio, verso le 
18, arriva Achille Cicchetto da 
Roma. Può finalmente vedere 
Natta per circa un quarto d'o
ra. Lui stesso riferisce p o c o 
dopo: «Oli ho raccontato i la
vori del Comitato centrale. Gli 
ho detto che si era concluso 
bene, in modo unitario. Mi è 
sembrato soddisfatto. Gli ho 
spiegato che all'Inizio i com
pagni si sono preoccupati per 
II suo stato di salute, ma che 
ora siamo tutti più tranquilli». 
•Natta ha osservato - conti
nua - che da alcuni giorni non 
può leggere I giornali, ma ab
biamo concordato che quan
do c'è lo sciopero^ non esco
no noi ne guadagnamo In se
renità. Sia chiaro, non è una 
cattiveria, è un appoggio alla 
vertenza dei giornalisti». 

Ma quando tornerà all'atti
vità politica Natta? «Noi - ri
sponde Occhelto - ci auguria
mo che avvenga prima possi
bile. Ma saranno i medici, i 
familiari, lui stesso a decidere. 
Lo aspettiamo con affetto». La 
stessa domanda viene fatta 
anche al professor Solinas. 
«Domani - risponde - speria
mo di togliergli le fleboclisi e i 
fili che gli impediscono i mo
vimenti. Poi resterà ancora 
una decina di giorni qui, in 
cardiologia Dopo un mese si 
possono iniziare le cure nabi-
litative». Ma potrà recuperare 
completamente? «Parecchi 
presidenti degli Stati Uniti 
hanno avuto l'infarto e hanno 
continuato a stare al loro po
sto Se è possibile per loro, 
perché non lo dovrebbe esse
re per Alessandro Natta?». 

Occhetto al Comitato centrale 

Caduto il disegno pentapartito 
la situazione è più aperta 
Opposizione programmatica 

La lezione della Polonia 

La nostra idea di- socialismo 
è inconciliabile con le immagini 
che vengono da quelle fabbriche 

Ora la sfida è sui contenuti 
della transizione 
Nella situazione politica ci sono elementi negativi di 
continuità ma ci sono anche significativi elementi di 
novità 01 principale dei quali è la caduta del disegno 
del pentapartito): è su questi ultimi che il Pei concen
trerà la sua lotta e la sua iniziativa legando un'oppo
sizione di alto contenuto programmatico alla costru
zione di grandi movimenti nel paese. Questa la tesi 
centrale dell'intervento di Occhetto al Ce. 

• • ROMA. Il vicesegretario 
del Pei, intervenendo ieri pri
ma delle conclusioni del Co
mitato centrale, ha premesso 
che il governo De Mita non è 
quello che i comunisti aveva
no auspicato non essendo il 
nsultato di uno spostamento a 
sinistra né di una pur parziale 
ncerca di equilibri più avanza
ti. Tuttavia la situazione politi
ca si è fatta piò dinamica, più 
aperta rispetto alla rigidità de
gli ultimi anni: ci sono una 
spinta oggettiva e molteplici 
intenzioni soggettive a ricer
care un assetto politico nuo
vo. Ciò può segnare un'inver
sione di marcia rispetto al lo
goramento democratico co
strìngendo tutti a mostrare le 
carte; e offre condizioni po
tenzialmente più favorevoli 
all'ulteriore sviluppo della no
stra iniziativa, non perché sa* 
remmft oggetto di maggior 
considerazione da parte di De 
Mita, ma perché abbiamo ben 
radicato un'iniziativa che ha 
scadenze attuali e una lunga 

prospettiva. 
Gli elementi di continuità -

ha notato - sono del tutto evi
denti e contro di essi conti
nueremo a esercitare la critica 
e l'opposizione; ma quel che è 
importante sottolineare oggi è 
che ci sono significativi ele
menti dì novità e che su questi 
si deve concentrare l'attenzio
ne e il lavoro. Gli stessi partiti 
della maggioranza riconosco
no che il vecchio quadro poli
tico non regge. Ed è nella lot
ta per indirizzare la nuova fase 
che va concentrato l'impegno 
sapendo bene - non siamo in
genui - che tutte le volte che 
si aprono spazi per una politi
ca di progresso, si muovono 
forze avverse corpose dentro 
e fuori 1 partiti, e che c'è chi 
conta ancora di piegare la 
nuova fase politica in chiave 
anticomunista. 

Sulla base di queste valuta
zioni, Natta ha definito in Par
lamento l'atteggiamento del 
Pei verso il governo: ci muo
veremo sia sul terreno del 

confronto sulle istituzioni, sia 
su quello di un'opposizione 
alta e programmatica volta a 
determinare le condizioni 
dell'alternativa. Così l'iniziati
va poetica comunista non può 
essere paragonata ad altri mo
menti anche perché si muove 
in coerenza con una visione di 
superamento delle politiche 
consociative e di realizzazio
ne di un progetto alternativo 
Questa linea per realizzarsi ha 
bisogno di condizioni politi
che favorevoli e dello svilup
po di un'ampia iniziativa di 
massa: due fattori che non 
possono essere disgiunti. 

Occhetto si è chiesto: in 
questo quadro complesso, 
corrisponde alla realtà pensa
re ad un disegno avversario 
univoco, lineare, o non si de
ve piuttosto individuare una 
situazione che pone tutte le 
forze politiche in movimento, 
alla ncerca di un'adesione 
nuova al presente momento 
storico, per nulla e per nessu
no garantita? Sono convinto 
sia giusto ragionare in questo 
secondo modo. In effetti, la 
situazione è nuova essenzial
mente perché è caduto il dise
gno del pentapartito (che non 
era solo una coabitazione go
vernativa ma una politica) che 
oggi si riconosce non più pra
ticabile sul piano politico, su 
quello sociale e nella conce
zione di governabilità che l'ha 
animalo. 

Il discorso sulla transizione 
non è eludibile e non può es
sere ristretto alla questione 
delle regole del gioco politi
co , e non è nemmeno nducl-
bile ai punti sui quali si è trova
to un accordo tra le forze poli
tiche; né il Pei limita la sua 
prospettiva alla soluzione di 
quelle questioni poiché un 
conto sono le regole e un 
conto i contenuti. Ed è anche 
evidente che, per il Pei, la ri
forma del sistema politico de
ve rispondere all'esigenza 
fondamentale di restituire al 
popolo la sovranità, cosi che 
l'obiettivo di inverare la de
mocrazia è destinato ad ac
compagnare per un lungo pe-
nodo l'azione per trasformare 
la società. La questione istitu
zionale va interpretata come 
definizione di vecchi e nuovi 
poteri. La riforma della politi
ca e delle Istituzioni è un in
treccio fra nuovi contenuti so
ciali, nuovi diritti, nuova rego
lazione democratica dei pote
ri. Spetta al Pei lavorare per
ché il confronto sulle riforme 
abbia questo senso. 

Abbiamo apprezzato - ha 
continuato Occhetto - la di
sponibilità manifestata dal go
verno ad affrontare questa 
materia: la verificheremo, co 
me venfichcrémo la volontà 
di procedere ad un confronto 
tra tutte le forze democrati
che. Importante è procedere 
speditamente senza cadere 
nel minimalismo e restringere 

Achille Occhetto 

gli onzzonti. Allo stesso tem
po il Pei renderà più chiara e 
incisiva la propria opposizio
ne, fondata sulla sfida pro
grammatica. A proposito dei 
contenuti sociali di questa sfi
da, il vicesegretario comuni
sta si è rivolto alla Confindu-
stna e al mondo imprendilo-
naie. Pnma o poi - ha detto -
verrà interrotta e rovesciata 
quella redistnbuzione alla ro
vescia che ha fatto crescere in 
modo massiccio i profitti. Eb
bene, mentre noi ci impegnia
mo a favorire questa inversio
ne di tendenza, riteniamo 
possibile e necessario indivi
duare fasi e modi che consen
tano che una redistribuzione 
di segno democratico non in
tacchi il potenziale produttivo 
ma lo sviluppi e lo allarghi. So
no pronte le forze imprendito-
nali a ragionare sulla slessa 
lunghezza d'onda? 

Sotto l'aspetto politico, i 
comunisti ritengono che, par
tendo dai contenuti, dai pro
blemi e dalle scelte concrete 
si possano rompere quelle lo

giche di appartenenza, quegli 
schieramenti che imprigiona
no gruppi e individui sotto 
bandiere vetuste o effimere, 
disaggregare il blocco di mag
gioranza, preparare l'alterna
tiva di programma. 

Nella parte finale del di
scorso Occhetto ha fatto un 
significativo riferimento alla 
crisi polacca. In Polonia, per 
evitare il peggio, è necessario 
coraggio riformatore e senso 
di responsabilità da parte di 
tutti. Li, e non solo II, è inelu
dibile e indilazionabile un rea
le processo di democratizza-
zioene che riconosca innanzi 
tutto i diritti dei lavoratori. L'i
dea che noi abbiamo della de
mocrazia e del socialismo è 
inconciliabile con certe im
magini che ci vengono in que
sti giorni dalle fabbriche e dai 
cantien polacchi. 

A proposito del dramma 
palestinese, Occhetto ha det
to che dopo tante carole, ipo
tesi, proposte anche apprez
zabili, sì deve passare ai fatti: a 
ciò sarà chiamato il governo. 

Una fase nuova, ma occorre for politica 
Dal dibattito è emerso 
un accordo vero sulla linea 
Trentasette interventi, 
tra cui Zangheri e Ranieri 
Conclusioni di Tortorella 

UGO BADUEL 

• • ROMA. Poco più di un an
no fa il Pei appariva un partito 
duramente penalizzato dagli 
effetti della ondata di moder
nizzazione conservatrice che 
aveva imperversato in tutta 
Europa e che sembrava inar
restabile. E poco più di un an
no fa - lo ha ricordato Oc
chetto ieri nel suo intervento 
- «numerose e significative 
voci si levavano dopo il voto 
del 14 giugno, anche nella De 
e nel Psi, volte a sostenere 
che era concreta e anche da 
assecondare la spinta a uno 

"sfarinamento" elettorale del 
Pci«. 

Acqua ne è passata sotto i 
ponti. C'è stata la dura disami
na in seno allo stesso Pei sulle 
ragioni della sconfitta; poi è 
venuto il crollo finanziario 
delle Borse mondiali, e insie
me il crollo «stonco» della illu
sione neoliberista più sfrena
ta; nel Ce del novembre i co
munisti rilanciarono con forza 
la inziativa politica, imper
niandola su una nuova centra
lità della «questiOne istituzio
nale come questione demo

cratica». E in questi mesi a 
•sfarinarsi" concretamente^è 
stato tutto un intero quadro 
politico e strategico, insieme 
e ben oltre la coalizione e la 
formula del pentapartito. 

E in questo contesto che sì 
colloca i) dibattito di questi 
due giorni: a cominciare dalla 
relazione di Tortorella di mer
coledì, per proseguire net di
battito di meno di due giorni 
con trentasette interventi, fino 
al discorso di Occhetto di ieri 
e alla replica dì Tortorella 
stesso. 

Illusioni contrapposte a ti
mori? Ansiose oscillazioni fra 
l'allarme per una nuova cen
tralità democristiana vincente 
e l'euforica presa d'atto di un 
nuovo protagonismo del Pei? 
Nessun disordine di questo ti
po e nessuno sbandamento in 
una dùicussione che ha preso 
atto molto razionalmente sia 
degli elementi di novità indi
scutibili della situazione, sia 
dei contraddittori elementi di 
continuità con il passato e dei 

pericoli che proprio le novità 
creano. 

«Non vi sono fra di noi degli 
ingenui - ha detto Occhetto -
e siamo ammaestrati dalla 
espenenza: tutte le volte che 
sì creano nuovi spazi per una 
politica di progresso, forze 
corpose si muovono per cer
care di vincolare e condizio
nare l'evoluzione del corso 
politico». E questa consapevo
lezza è stata confermata dalla 
discussione. 

Ha detto Umberto Ranieri 
che certo non va sottovalutato 
il nschio di una ripresa «della 
volontà egemonica della De», 
ma è induboio che una fase 
nuova di transizione si è aper
ta e il suo sbocco deve essere 
la maturazione di una «coali
zione alternativa». 

E Zangheri si è chiesto: 
•Siamo al tempo della transi
zione? Certo è che questa sta
gione politica è un dato reale 
e non immaginario» Il gover
no De Mita, nspetto alla pro
fondità della cnsi della politi

ca pentapartiti, è «una battuta 
di arresto, è deludente», ma è 
indubbio che «si sta formando 
un "limitalo terreno ntormisti-
co", secondo una dizione to-
gliattìana, sul quale dobbiamo 
presentarci come protagoni
sti». 

Qui sta il senso dì tutto que
sto Ce di maggio: l'iniziativa 
comunista si è trovata sulla 
lunghezza d'onda dell'evolu
zione della situazione e dun
que stare al gioco - ben ve
dendo tutti i rìschi - è un «far 
politica» obbligatorio. 

I temi affrontati sono stati 
poi molteplici: la concreta di
scussione sulle diverse propo
ste di riforme istituzionali, la 
valutazione politica di feno
meni inediti (per esempio il 
•localismo» delle liste, tema 
toccato da Novelli), il rappor
to necessano fra il discorso 
politico di strategìa e l'iniziati
va popolare di massa e la lot
ta, in una fase che - lo hanno 
ricordato in modi diversi Van
ni, Scano, Mazza, Alberta De 

Simone, Ciconte, Cristina 
Cecchini, Trabacchini e altn -
vede in npresa i movimenti 
nella società propno c o m e ri
sposta alla crisi politica e «del
la» politica. 

Una traccia polemica si è 
sviluppata sul tema della que
stione femminile: a un inter
vento di Lina Fibbi polemico 
con il Forum delle donne e 
c o n una linea giudicata «estra
nea ai temi politici attuati», ha 
risposto Tiziana Arista spie
gando la «politicità nuova» in
sita nella esplorazione inedita 
della soggettività delle donne. 

Un dibattito che ha rivelato 
una convinta unità in questa 
fase, e dal quale emerge l'in
dicazione - come ha sottoli
neato Tortorella replicando -
di fare sempre leva sul movi
mento delle masse per realiz
zare la riforma del sistema po
litico. 

Lo stesso Ce sì è concluso 
poi incaricando Occhetto e 
Tortorella di portare di perso
na a Natta, a Perugia, gli augu-
n dei compagni. 

Il convegno a Roma del Crs sulle istituzioni 

Ingrao: così deve cambiare 
fioca di «sovranità» 
Con quali idee ci avviciniamo all'integrazione eu
ropea prevista per il *92? E che cosa è cambiato, 
intanto, nell'idea e nella sostanza della sovranità 
(la sovranità nazionale e il tradizionale «popolo 
sovrano»)? Di cambiato c'è moltissimo, dice un 
convegno del Crs, Nella natura dello Stato, in quel
la dei partiti, ma anche nei rapporti tra gli individui. 
Le «differenze» sono andate avanti in molti campi. 

GIORGIO FABRE 

• • ROMA. Il Centro studi per 
la riforma dello Stato ha inizia
to ieri una serrata discussione 
sul tema della «sovranità». La 
scadenza del 1992, e la relati
va piena integrazione alla Co
munità europea, sono alle 
porte e si impone quindi una 
nuova analisi e una ridiscus
sione da cima a fondo della 
stessa concezione di Stato na
zionale. Questa l'intuizione 
che fa da sfondo al convegno 
avviato ieri nella sala del Ce
nacolo a Roma con molto 
pubblico - presenti tra gli altn 
Elia e Manzella -, ti convegno 
terminerà oggi. Ma la «sovra
nità» che viene messa in di
scussione - è l'altra idea-forza 
del convegno - non è solo 
quella dello Stato nazionale. 

Anzi, forse è un altro il princi
pio di sovranità messo oggi 
particolarmente in discussio
ne, e soprattutto dai governi a 
tendenza decisionista del
l'Occidente: Il concetto di 
«sovranità del popolo», l'idea 
di «partecipazione» e di «rap
presentanza». Su questi due 
bman il convegno ha quindi 
incominciato a correre 

Ha iniziato Gianfranco Pa
squino. «Lo Stato-nazione -
dice - va perdendo il control
lo sugli strumenti della sua so
vranità la burocrazia, l'orga
nizzazione m ili tare ,"ia moneta 
e il mercato». E va perdendo il 
controllo, in particolare, sulle 
sue tradizionali politiche di 
trasformazione. Il keynesismo 
è battuto sul piano nazionale, 

anche se forse la sua attualità 
ora si npropone su un piano 
più ampio, sovranazionale, 

Si apre la discussione. In
terviene Pietro Ingrao, che è 
d'accordo con l'analisi di Pa
squino e sul fatto che siamo 
davanti a una svolta epocale 
D'altra parte, il dingente co
munista non crede che si pos
sa fare a meno, oggi, di alcune 
categone consolidate, come 
quelle di «forze impenali» da 
attribuire alle due grandi po
tenze Forse la situazione è 
molto meno frantumata e di
spersa, e più tradizionale di 
quanto si creda. Ma proprio 
per questo si impone un pro
blema costituente di dimen
sione europea Europa e de
mocrazia in scala europea, 
auesta è la cornice del qua-

ro. Terzo problema proposto 
da Ingrao come rappresenta
re, politicamente, il «polimor
fismo dell'individuo», il fatto 
che ci troviamo di fronte un 
moderno soggetto sempre più 
sfaccettato, multiforme, diffe
renziato, ne) quale operano 
differenze di classe, sessuali 
eccetera. Il problema della 
rappresentanza, dice Ingrao, 
non nasce solo dalle patolo
gie degli istituti, ma anche, e 
in particolare, dall'urto che ia 

democrazia diretta si trova a 
dover affrontare in un mondo 
dove le «differenze» si accen
tuano. 

Il tema della differenza, cir
coscritta alla «donna», viene 
affrontato da Claudia Manci
na. In questo senso, dice la 
Mancina, l'urto è stato violen
tissimo, perché le donne han
no messo in discussione nien
te meno che il pnncipio del-
l'universalità dell'individuo 
Un taglio completamente di
verso quello di Alberto Pre-
dien, per cui il problema che 
si apre nella prospettiva del 
'92 è istituzionale. Per esem
pio: visto che la vera politica 
economica di questo decen
nio è stata condotta dalle ban
che centrali, che cosa succe
derà adesso? Ci sarà una nuo
va politica economica frutto 
di un accorno tra gli enti d'e
missione? Oppure Ta possibili
tà di una manovra economica 
entrerà in crisi? 

Più in linea con Ingrao, Pie
tro Barcellona Assistiamo da 
una parte parte alla definizio
ne di nuovi campi dell'etica, 
persino delta definizione di 
vissuto, della vita e della mor
te (eutanasia, fecondazione 
artificiale). Dall'altra alla cnsi 
dei «soggetti intermedi», i par-

Pietro Ingrao 

liti. Sono crisi vaste, davanti a 
cui si può anche ipotizzare 
che non sìa più possibile pre
sumere un interesse generate, 
se esso non è identificato con 
obiettivi singoli e limitati. 

Nel pomeriggio, la sessione 
ha npreso il tema posto da 
Barcellona la cnsi dei partiti, 
la caduta dei soggetti forti È 
Stefano Rodotà a esaminarla, 
con una relazione centrata sul 
rapporto tra modifiche nel
l'assetto dei governi e innova
zioni costituzionali. «La que
stione della rappresentanza -
ha detto - si affronta attraver
s o una moltiplicazione dei 
luoghi in cui essa si manifesta, 
al di là delle sedi tradizionali, 
intrecciandola con la parteci
pazione» 

D'Alema al congresso di Dp 

«Gli integralismi settari 
emarginano la sinistra» 

FABRIZIO RONDOLINO 

• i RIVA DEL GARDA, fflon 
voglio porgere l'altra guancia, 
ma nemmeno litigare». ìn un 
intervento pronunciato «con 
la consueta franchezza» Mas
simo D'Alema ha portato al 
congresso di Dp il contributo 
dei comunisti (i>o almeno del 
milione e mezzo di nmanen-
ti», ha ironizrato, visto che pn
ma di lui Franco Astengo ave
va parlato a nome dei 7 0 co
munisti che hanno inviato nel 
novembre scorso una «lettera 
aperta» al Comitato centrale 
del Pei) «Rispetto la vostra te
nacia - ha detto - ma non vor
rei che la coerenza di cui date 
mostra diventi marmorea fissi
tà di fronte ad una situazione 
politica e sociale di grande 
movimento» La sinistra è in 
cnsi, ma ha qualche possibili
tà in più di quelle concesse 
dalla relazione propno per 
questo, ha proseguito D'Ale
ma, è bene abbandonare ogni 
"integralismo sellano» per di
scutere apertamente le diver
genze senza dimenticare le 
possibili convergenze È forse 
sul nodo delle nforme istitu
zionali che il contrasto appare 
più ampio D'Alema ha ricor
dato con forza che il proble
ma delle nforme esiste ogget
tivamente. «Sarebbe un errore 
nascondere la testa nella sab

bia, abbandonarsi alla demo
nizzazione minontaria, o dare 
per persa una battaglia che in
vece è tutta da combattere» 
Tanto più che le riforme, ha 
aggiunto, dovranno avere un 
forte nesso con la società, 
con i movimenti, con i nuovi 
diritti di cittadinanza, con l'in
formazione 

Russo Spena sembra soddi
sfatto dell'intervento di D'Ale
ma «Sulle riforme non sono 
propno d'accordo, ma D'Ale
ma ha colto, mi pare, il nostro 
sforzo di apnre un confronto 
vero a sinistra». E pnma di lui 
Emilio Molinari aveva cercato 
di correggere i tratti più pole
mici verso il Pei presenti nella 
relazione- «Al Pei possiamo 
anche togliere la pelle, ma lo 
facciamo fraternamente, per
ché è un interlocutore prìvile-
§iato». E propno sulla ncerca 

i «interlocuton» che il con
gresso sembra onentarsi, re
stituendo la parola alla politi
ca dopo aver accantonato, al
meno per un attimo, l'ombra 
ingombrante di Capanna 

Sandro Barzaghi, segretano 
milanese, ha indicato nel rap
porto con i movimenti la via 
strategica di Dp, e non ha n-
nunctato ad attaccare la «poli
tica dell'immagine» di Capan
na, che va contro l'idea stessa 

di un «movimento per l'alter
nativa» radicato nella società. 
Su questi temi, con sfumature 
diverse, è intervenuto anche 
Michele Nardelli, insistendo 
sulla «cultura di partito della 
pace» che deve avere Dp: nel 
linguaggio, nella democrazia 
intema, nella struttura orga
nizzativa: «Così - ha detto - si 
costruisce il partito dell'alter
nativa». A difesa di Capanna è 
sceso in campo Guido Pollice 
ìn un intervento polemico ver
so la segretena: «Come può 
un partito fare a meno di un 
leader cansmatico?». «D'altra 
parte - ha proseguito tra i 
mormorii del pubblico - non 
dobbiamo vergognarci dei 
rapporti istituzionali che ab
biamo». Dietro le polemiche 
su Capanna sembra insomma 
affacciarsi una discussione 
più ampia sui caratteri della 
«nuova Dp», impegnata, come 
ha detto Nardelli, in una «rivo
luzione culturale» che cambi 
quella struttura «piramidale), e 
quella «politica resistenziale» 
che avrebbero carattenzzato 
propno la gestione Capanna. 
E Gianni Tamìno, leader 
delibala verde», ha insìstito 
sulla «volontà unitana» che 
tuttavia «lasci aperti i nodi non 
nsolvibili» la via di una mo
zione conclusiva unitana sem
bra dunque aperta. 

Documento 

Elezioni 
e auguri 
al segretario 
• i ROMA. Al termine dei 
lavori del Ce e della Ccc è 
stato votato all'unanimità un 
ordine del giorno che «ap
prova la relazione del com
pagno Aldo Tqrlorella e l'in
dicazione della necessità di 
una forte iniziativa del Pei, 
nella nuova fase politica, per 
affermare indirizzi innovato
ri nella vita del Paese.. «Il Ce 
e la Ccc - continua l'ordine 
del giorno - rivolgono un 
appello a tutte le organizza
zioni del Partito impegnate 
nella prossima consultazio
ne amministrativa perché in
tensifichino l'iniziativa politi
ca e il lavoro capillare, Al 
centro della campagna elet
torale deve essere l'impe
gno del Pei per assicurare 
una più elevata qualità della 
vita dei cittadini e una mag
giore efficienza, moralità, 
trasparenza della vita ammi
nistrativa. Per il raggiungi
mento di questi obiettivi, per 
la costruzione di una nuova 
unità a sinistra e di stabili 
giunte di programma e di 
progresso, è necessaria una 
forte affermazione del Pel». 

«Il Ce e la Ccc - conclude 
l'ordine del giorno - rivolgo
no al compagno Alessandro 
Natta l'augurio più affettuo
so di una pronta guarigione. 
La solidarietà e la partecipa
zione con la quale l'opinio
ne pubblica segue l'evolu
zione della malattia di Ales
sandro Nalta è la testimo
nianza della stima e del ri
spetto che circondano il se
gretario del nostro partito». 

D'Alema 
«È come se 
Natta fosse 
in viaggio» 
IBI RIVA DEL GARDA. -Non 
capisco questa Iretla. Da parie 
nostra, non ne abbiamo nes 
suna di affrontare problemi 
che non esistono: per noi Nat
ta è c o m e se fosse In viaggio». 
Massimo D'Alema, della s e 
greteria nazionale del Pel, h a 
risposto cosi - ieri a Riva de l 
Garda, dove ha rappresentato 
il Pei al congresso di Dp - a i 
giornalisti che lo interrogava
n o sulle conseguenze del la 
malattia di Natta. A D'Alema e 
stato chiesto se lo stato di sa
lute del segretario potrebbe 
suggerire un'accelerazione 
dei tempi per la successione: 
•I tempi e i modi - ha risposto 
D'Alema - li deciderà anche e 
soprattutto Natta. Noi s iamo il 
Pei, e non come altri partiti, 
diciamo cosi di «avvoltoi», per 
cui se Natta è in ospedale ci si 
mette a discutere dì tempi e d i 
modi. Siamo un partito di per
sone normali, dotate di un c o 
mune senso di umanità. Il s e 
gretario del partito è Natta, e 
non appena starà un pochino 
meglio dirà la sua opinione s u 
quello che dobbiamo fare, e 
questo sarà determinante, in
tanto abbiamo degli organi
smi dirigenti, e abbiamo an
che eletto il vicesegretario, 
per cui stiamo lavorando e c i 
prepariamo alla campagna 
elettorale». 

Milano 

Proteste 
per il corteo 
missino 
• • MILANO. Il giorno prima 
della manifestazione 
all'Adriano» dì Roma, i fasci
sti vogliono scendere in piaz
za a Milano. Non ci sarà Le 
Pen, lo slogan ufficiale è • con
tro la mafia del partiti»; ma si 
sa fin da ora che l'esaltazione 
del leader razzista transalpino 
costituirà il motivo dominante 
del corteo organizzato dai 
missini, per sabato pomerig
gio da porta Venezia a piazza 
Liberty, nel pieno centro citta
dino. Le pressioni perché n o n 
si lasci la città in mano all'adu
nata nostalgico-razzista de l 
Msi crescono di ora in ora. 
All'appello lanciato dal Comi
tato permanente antifascista 
hanno aderito le associazioni 
partigiane, i partiti della sini
stra, i consigli di fabbrica. 
Questi ultimi hanno chies to 
che venga rifiutata l'autorizsa-
zione. Per la stessa ora scel ta 
dai missini, è stato annunciato 
un concentramento antifasci
sta in piazzale Loreto. Per la 
mattinata, quando i lascisti 
provenienti da fuori Milano si 
aggireranno già per la città, è 
stato indetto un corteo di pro
testa dagli studenti medi ade
renti a Dp, alla Lcr, a U e ai 
circoli autonomi. 
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